
LAVORO ALLA PARI ALL’ESTERO 
 

 

Questa tipologia di soggiorno/lavoro all’estero è generalmente riservata alle ragazze: 

questo è dovuto alle attività richieste all’au pair , che spesso deve occuparsi della cura 

dei bambini. 

 

Il lavoro alla pari  infatti prevede un periodo di permanenza all’estero presso una 

famiglia , durante il quale si accudiscono i bambini e si svolgono alcuni lavori 

domestici in cambio di vitto, alloggio  ( per quanto possibile una camera singola) e 

una piccola retribuzione settimanale. Durante il soggiorno l’au pair può frequentare 

un corso di lingua e conoscere meglio la cultura del posto e ha diritto ad un giorno 

libero alla settimana e a una settimana di vacanza ogni sei mesi di lavoro.  

 

Dal punto di vista normativo i programmi alla pari sono considerati progetti di 

scambio culturale per l’apprendimento e/o il perfezionamento di una lingua straniera 

e sono regolamentati, in ambito europeo, dall’Accordo Europeo del Consiglio 

d’Europa sul collocamento alla pari, adottato a Strasburgo il 24 novembre 1969, e 

ratificato dall’Italia con la Legge  n. 304/1973. 

 

Secondo quanto stabilito dall’Accordo, i diritti e i doveri della persona collocata alla 

pari,  nonché i diritti e i doveri della famiglia ospitante,  devono essere concordati per 

iscritto , preferibilmente prima che l’au pair abbia lasciato il paese nel quale risiede. 

Una copia del contratto deve quindi essere depositata nel paese ospitante        

 

Il compenso medio settimanale è variabile, ma non può essere inferiore a Euro 70 a 

settimana. 

 

Requisiti 

 

I requisiti richiesi sono: 

 

 Età compresa tra 17 e 30 anni  (anche se nella maggioranza dei casi l’età 

minima è fissata a 18 anni e la massima a 27). 

 Conoscere almeno in modo basilare la lingua del Paese in cui si intende 

soggiornare 

 Essere nubili 

 Diploma di scuola media secondaria di secondo grado 

 Esperienza nella cura dei bambini o formazione scolastica specifica nel campo 

 Spesso è richiesta la patente di guida 

 

 

Documenti necessari 



 

Per un cittadino comunitario è possibile soggiornare in un altro Paese dell’Unione 

europea senza alcuna formalità particolare  per un periodo di sei mesi. 

L’unico documento indispensabile per il soggiorno alla pari in un altro paese membro 

è un certificato medico di buona salute. 

Occorre, inoltre, una lettera di presentazione alla famiglia, redatta nella lingua del 

paese in cui l’au pair vuole candidarsi, con l’indicazione degli interessi personali, 

degli studi compiuti e le ragioni per le quali si intende vivere questa esperienza. 

 

Assicurazioni e assistenza medica. 

 

L’assistenza medica è garantita a tutti i cittadini di uno Stato membro dell’Unione 

europea. 

Con l’entrata in vigore della Tessera Europea di Assicurazione Malattia  viene 

assicurata l’assistenza sanitaria alle stesse condizioni dei residenti. 

E’ possibile invece acquistare delle polizze assicurative private, che spesso vengono 

stipulate dalla famiglia ospitante. 

 

Durata 

 

Il periodo di permanenza dipende dagli accordi presi con l’Agenzia o direttamente 

con la famiglia ospitante. 

 

Modalità di accesso 
 

 

Per essere collocati alla pari è possibile rivolgersi alle agenzie e organizzazioni 

private che operano nel settore.. 

Si tratta di enti, da associazioni culturali a tour operator che fungono da intermediari 

tra gli interessati e le famiglie. 

Per ulteriori informazioni ci si può rivolgere agli sportelli EURES che operano 

all’interno dei Centri per l’Impiego 

 

 

 

Per informazioni: 

 

www.ec.europa.eu/eures 

www.bapaa.org.uk  (in lingua inglese)  

www.iapa.org  (in lingua inglese) 

www.ecapsweb.eu (in lingua inglese) 
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